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DIREZIONE GENERALE QUALITÀ1 DELL'AMBIENTE 

Oggetto 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (IPPC) AI SENSI DEL D. LGS. 18 FEBBRAIO 

2005, N. 59 RILASCIATA ZINCOMETAL S.P.A. CON SEDE LEGALE AD INVERUNO (MI) IN 

CORSO EUROPA, 87. PER L'IMPIANTO AD INVERUNO (MI) IN CORSO EUROPA, 87. 

L'ano si compone di t ~ 
pagine 

pagine di allegati, 

parte integratile. 



Regionelombardics 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

PREVENZIONE INQUINAMENTO ATMOSFERICO E IMPIANTI 

VISTO il D.Lgs. 18 Febbraio 2005 n. 59 "Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento"; 

VISTI inoltre: 

- il decreto 4/7/2002, n. 12670 "Direzione Generale Affari Generali e Personale - Individuazione 
dell'autorità competente in materia di prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento ai 
sensi della direttiva 96/61/CE e del D. Lgs. 4 Agosto 1999, n. 372 e contestuale attivazióne 
dello "Sportello Integrated/Pollution/Prevention and Control/IPPC)"; 

la D.G.R. 5/8/2004, n. 18623, come integrata con D.G.R. 26 Novembre 2004, n. 19610 
"Approvazione della modulistica e del calendario delle scadenze per la presentazione delle 
domande da parte dei gestori degli impianti esistenti soggetti all'autorizzazione integrata 
ambientale e disposizioni in ordine all'avvio della sperimentazione del procedimento 
autorizzatorio "IPPC"; 

la D.G.R. 16/12/2004, n. 19902, recante nuove disposizioni in ordine al calendario e alle 
procedure relative al rilascio delle autorizzazioni "IPPC"; 

- il decreto del dirigente dello Sportello IPPC n. 1800 del 20.02.2006 recante "Disposizioni 
relative al rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale"; 

RILEVATO che allo Sportello IPPC, attivato con il decreto regionale 4/7/2002, n. 12670 sopra richiamato 
presso la Direzione Generale Qualità dell'Ambiente, ai sensi della L.R. 20 Dicembre 2004, „. 36 e della 
D.G.R. 16/12/2004, n. 19902, allegato A, fanno capo le attività fondamentali inerenti il procedimento 
amministrativo teso al rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali; 

VISTI inoltre: 

- il D.P.R. 12 aprile 1996 "Atto di indirizzo e coordinamento per l'attuazione dell'ari. 40 comma 1 della 
egge n. 146/1994, concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale, e in particolare 

I art. 1 comma 6 e l'art. 10 disciplinanti la verifica di valutazione di impatto ambientale"-

- il dp.cm.3 settembre 1999, n. 20 e il d.p.c.m. I settembre 2000, che modificano ed integrano il suddetto 
atto di indirizzo; 

-la legge regionale 3 settembre 1999, n. 20 "Norme in materia di impatto ambientale", come modificata 
dall art. 3 della l.r. 24 marzo 2003, n. 3; 

DATO ATTO che la ditta Zincometal S.p.A.: 

- con nota pervenuta in data 5/10/2006, prot. n. 23865 della D.G. Territorio e Urbanistica ha 
presentato istanza di verifica ai sensi dell'ari. 10 del d.P.R. 12/04/1996, relativa ad un progetto per 
modifica e potenziamento della linea di zincatura dell'impianto per il trattamento superficiale dei 
metalli, in Comune Inveruno, in Corso Europa, 87; 

- con nota pervenuta in data 20/10/2006, prot. n. 30413 la D.G. Territorio e Urbanistica trasmette 
I istanza alla scrivente U.O. per competenza; 

DATO ATTO che: 



ia 

- con d.d.u.o. n. 2073 del 5/03/2007 la D.G. Qualità dell'Ambiente ha escluso dalla procedura di 

Valutazione d'Impatto Ambientale il progetto di modifica e potenziamento della linea di zincatura 

dell'impianto per il trattamento superficiale dei metalli, in Comune Inveruno, in Corso Europa, 87 

presentato dalla ditta Zincometal S.p.A. sede legale Corso Europa, 87 Inveruno (Mi), in 

considerazione della non sussistenza di elementi che possano causare effetti sull'ambiente 

d'importanza tale da richiedere lo svolgimento della procedura d'impatto ambientale; 

che, per quanto concerne le emissioni derivanti dall'attività dell'impianto, le relative prescrizioni 

saranno disposte con specifico provvedimento autorizzativo ex d.P.R. 59/05; 

VISTA la domanda e la relativa documentazione tecnica, presentate ai sensi del D.Lgs. 59/2005 da 

Zincometal S.p.A. con sede legale a Inveruno (Mi) in Corso Europa, 87 per l'acquisizione 

dell'autorizzazione integrata ambientale dell'impianto esistente sito in Comune di Inveruno (Mi) in Corso 

Europa, 87 pervenute allo Sportello IPPC in data 16/08/2005 prot. n. 23617; 

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento in data 25/11/2005 prot. 33121 ; 

VISTO che il gestore dell'impianto ha correttamente effettuati gli adempimenti previsti dal D.Lgs.59/2005 

al fine di garantire la partecipazione del pubblico al procedimento amministrativo, provvedendo alla 

pubblicazione di un annuncio su II Giornale in data 5/12/2005; 

VISTO il documento tecnico predisposto dalla Regione; 

PRESO ATTO che la conferenza dei servizi tenutasi in data 2/08/2007 si è conclusa con l'assenso, da 

parte delle Amministrazioni partecipanti, come da dichiarazioni rese e riportate nel verbale relativo alla 

seduta conclusiva della conferenza stessa, al rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale in oggetto 

alle condizioni riportate nell'allegato tecnico che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

RITENUTO pertanto di rilasciare, ai sensi del D.Lgs. 59/2005, l'autorizzazione integrata ambientale 

oggetto dell'istanza sopra specificata; 

DATO ATTO che le prescrizioni tecniche contenute nel documento tecnico sono state individuate, in 

assenza delle linee guida statali, in accordo con i principi contenuti nelF allegato 1 del D.M. 31/01/2005 

"Emanazione di linee guida generali per la individuazione delle migliori tecniche disponibili, per le 

attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 4 Agosto 1999, n. 372"; 

PRESO ATTO che il presente provvedimento sostituisce ad ogni effetto ogni altro visto, nulla osta, parere 

o autorizzazione in materia ambientale previsti dalla disposizioni di legge e dalle relative norme di 

attuazione, fatta salva la normativa emanata in attuazione della direttiva n. 96/82/CE (D.Lgs. n. 334/1999 

in materia di controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose) e le 

autorizzazioni ambientali previste dalla normativa di recepimento della direttiva 2003/87/CE); 

DATO ATTO che la presente autorizzazione riporta altresì valori limite e prescrizioni stabiliti con 

provvedimenti assunti a suo tempo dalle autorità competenti, che dovranno essere rispettati fino ad 

avvenuto adeguamento alle nuove prescrizioni stabilite con il presente atto; 

DATO ATTO che l'impianto per cui si richiede l'autorizzazione integrata ambientale non è certificato e 

che pertanto il rinnovo dell'autorizzazione medesima deve essere effettuato ogni 5 anni, ai sensi del 

D.Lgs. 59/2005 art. 9; 
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DATO ATTO che l'adeguamento del funzionamento dell'impianto esistente in oggetto deve essere 
effettuato, ai sensi dell'ari. 5 del D.Lgs. 59/2005, entro la data del 30 Ottobre 2007 e alle condizioni 
specificate nel documento tecnico sopra richiamato; 

DATO ATTO che il D.Lgs. 59/2005 all'art. 18 prevede che le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli 

accertamenti e i sopralluoghi necessari per l'istruttoria delle domande di autorizzazione integrata 

ambientale e per i successivi controlli sono a carico del gestore, e che le modalità e le tariffe relative 
devono essere fissate con decreto ministeriale; 

DATO atto che con D.G.R. 20378 del 27 Gennaio 2005 la Giunta regionale ha disposto che in attesa 
dell'emanazione di specifico decreto ministeriale concernente le tariffe per le istruttorie relative alle 
autorizzazioni integrate ambientali, i gestori richiedenti provvedano al versamento a favore della Regione 

a titolo di acconto salvo conguaglio di somme commisurate alle dimensioni delle imprese e al loro 
fatturato, come specificato nella deliberazione citata; 

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto al versamento dell'importo come definito al punto 
precedente, e che di tale versamento è stata prodotta copia della ricevuta al momento della presentazione 
della domanda allo Sportello IPPC; 

RICHIAMATI gli artt. 5 e 11 del D.Lgs. 59/2005, che dispongono rispettivamente, la messa a 
disposizione del pubblico sia dell' autorizzazione e di qualsiasi suo aggiornamento, sia del risultato del 
controllo delle emissioni: 

VISTI la L.R. 23 Luglio 1996, n. 16: "Ordinamento della struttura organizzativa e della dirigenza della Giunta 
regionale" e i provvedimenti organizzativi dell' Vili legislatura; 

Tutto ciò premesso: 

DECRETA 

1. di rilasciare a Zincometal S.p.A. con sede legale a Inveruno (Mi) in Corso Europa, 87 relativamente 
all'impianto ubicato ad Inveruno (Mi) in Corso Europa, 87 per le attività previste dal D.Lgs 59/05 
allegato I punto 2.6, l'autorizzazione integrata ambientale alle condizioni specificate nell'allegato al 
presente decreto, parte integrante e sostanziale dello stesso; 

2. che l'autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il presente provvedimento sostituisce ad 
ogni effetto le autorizzazioni ambientali già rilasciate e riportate nell'allegato tecnico; 

3. che il presente provvedimento riporta altresì valori limite e prescrizioni stabiliti con provvedimenti 
emanati dalle autorità competenti che dovranno essere rispettati fino ad avvenuto adeguamento alle 
nuove prescrizioni stabilite nell'allegato medesimo; 

4. che l'impianto di cui al punto 1 deve essere adeguato alle prescrizione contenute nell'allegato 
tecnico entro il 30/10/2007; 

5. che la presente autorizzazione è soggetta a rinnovo quinquennale; 
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6. che la presente autorizzazione potrà essere oggetto di verifica da parte dell'autorità competente 

all'atto dell'emanazione delle Linee guida di cui all'art. 4 comma 1 del D.lgs. 59/05; 

7. di disporre la messa a disposizione del pubblico della presente autorizzazione integrata ambientale 

presso lo Sportello IPPC della Regione Lombardia e presso i competenti uffici provinciali e 

comunali; 

8. che il presente atto sarà revocato qualora Zincometal S.p.A. con sede legale a Inveruno (Mi) in 

Corso Europa, 87 non effettui - nel termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta inoltrata 

dalla Regione con raccomandata A/R - il saldo della somma dovuta all'Amministrazione ex D.Lgs. 

59/2005, art. 18 commi 1 e 2 e D.G.R. n. 20378 del 27.01.2005; 

9. di comunicare il presente decreto al richiedente, al Comune di Inveruno, alla Provincia di Milano e 

ad ARPA; 

10. di dare atto che ai sensi dell'ari. 3 della legge n. 241/90, avverso il presente provvedimento potrà 

essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 giorni 

dalla data di comunicazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni dalla richiamata data di comunicazione. 

Il Dirigente della Struttura 

Prevenzione inquinamento atmosferico e impianti 

DottrSarloalicotti 
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A. QUADRO AMMINISTRATIVO - TERRITORIALE 

A 1. Inquadramento del complesso e del sito 

A.1.1 Inquadramento del complesso produttivo 

Fondata nel 1971 la Zincometal è stata una delle prime aziende ad adottare bagni di zincatura acida 
invece di quelli alcalini a base di cianuro. Analogamente è stata una delle prime galvaniche a dotarsi di 

impianti automatici di lavorazione 

Nel 1994 l'azienda acquisisce l'attività della ditta Mario Cotta S.p.A., azienda leader nella produzione di 
lame e coltelli industriali e sistemi di taglio per il settore cartario, film plastico e tessile. Grazie alle sinergie 

aggiunte si allarga il campo di attività dell'azienda anche all'estero. 

Il Gruppo Zincometal è di stanza ad Inveruno, situato in due stabilimenti di produzione, a poca distanza 
uno dall'altro. L'attività si estende su oltre 10.000 metri quadri di capannoni industriali e 2.000 metri quadri 
di uffici. 100 impiegati, tecnici e specialisti contribuiscono al continuo sviluppo dei tre settori d'attività: 
galvanica e sistemi di taglio e macchine in corso Europa; produzione coltelli e lame industriali nell'officina 
lavorazioni meccaniche di via V. Veneto. Zincometal è certificata ISO 9001 dall'anno 2003, dalla società di 

certificazione TUV. 

Le coordinate Gauss Boaga dell'insediamento sono: 

L'azienda vede impiegati 82 addetti nella sede di corso Europa, di cui 46 addetti all'attività di trattamenti 

galvanici. 



complesso IPPC, soggetto ad Autorizzazione Integrata Ambientale, è interessato dalle seguenti attività: 

Tabella A1 - Attività IPPC e NON IPPC 

La condizione dimensionale dell'insediamento industriale è descritta nella tabella seguente: 

Superfici 

e totale 

27406 m2 

Superficie 

coperta 

10300 

Superficie 

scoperta 

impermeabilizzata 

1800 nr 

Superficie 

scolante(*) 

1400 mz(**) 

Anno 

costruzione 

complesso 

1972 

Ultimo 

ampliamento 

2003 
(*) Così come definita all'art.2. comma 1, lettera 0 del Regolamento Regionale n.004 recante la disciplina dello smaltimento delle 
acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne. 

<")Di questi, circa 250 m2 sono costituiti dalla zona di scarico dei prodotti chimici, in tale zona sono presenti due tombini collegati 
direttamente al depuratore aziendale (posto internamente ai fabbricati), in modo da raccogliere eventuali sversamenti di prodotti e 
le acque meteonche eventualmente inquinate. Nei restanti 1150 m2, i tombini sono collegati alla rete delle acque meteoriche dei 

Dei 10300 m2 di superficie coperta, 3500 m2 sono dedicati all'attività di trattamenti galvanici. 

Tabella A2 - Condizione dimensionale dello stabilimento 

A.1.2 Inquadramento geografico - territoriale del sito 



Tabella A3 - Destinazioni d'uso nel raggio di 500 m 

Dal Piano territoriale di coordinamento provinciale si evince nell'area l'assenza di vincoli ambientali. 

I comuni di Inveruno, Ossona e Mesero non hanno la zonizzazione acustica 



A 2. Stato autorizzativi e autorizzazioni sostituite dall'AIA 

La tabella seguente riassume lo stato autorizzativo dell'impianto produttivo in esame. 

Tabella A4 - Stato autorizzativo 

(') E1 -E2: ventilatori di reparto Zincatura 

E3 -E4: fumi bruciatori metano 

Dalla documentazione presentata per il rilascio dell*AIA, non risultano successive comunicazioni di 

modifica impianto relative all'attuale assetto sostanzialmente variato rispetto a quanto dichiarato a 

suo tempo (presenza di linee dedicate alla nichelatura, aumento di punti di emissioni, variazione 

dei quantitativi e qualitativi delle materie prime impiegate, inserimento di nuovi trattamenti sulle 

linee di zincatura quali la passivazione e la stagnatura). 

Con la presente istruttoria viene valutato: 

- installazione di un nuovo impianto di zincatura a rotobarile roto-L, in sostituzione dell'impianto roto-

B; nell'impianto roto L viene eseguita, oltre alla passivazione bianca a base di cromo trivalente, un 

nuovo tipo di passivazione a base di cromo trivalente (Lantane) in sostituzione della passivazione 

gialla a base di cromo esavalente (cancerogeno) 

- riavviamento parziale dell'impianto roto-B come impianto di stagnatura 



- avvia lavorazione di passivazione nera in una vasca dell'impianto Statico-D 

- installazione di tunnel di chiusura sui due impianti statici E ed F con torre di abbattimento ad umido. 

Viene valutata l'assoggettabilità al regolamento Regionale n.4 del 24 marzo 2006 per le acque meteoriche. 



B. QUADRO PRODUTTIVO - IMPIANTISTICO 

B.1 Produzioni 

L'insediamento produttivo Zincometal ha due attività produttive separate e indipendenti: 

Attività 1 - trattamenti galvanici: zincatura elettrolitica, nichelatura chimica, stagnatura elettrolitica 

Attività 2 - produzione di lame e coltelli industriali e sistemi di taglio, macchine taglierine, taglia formati, 
ribobinatrici a doppio aspo e taglia anime di cartone per il settore cartario, film plastico e tessile 

Gli impianti di zincatura lavorano su tre turni, 24 ore su 24, per 5 giorni alla settimana. L'impianto di 
nichelatura lavora 8 ore al giorno, per 5 giorni alla settimana. La stagnatura è saltuaria, in base alle 
richieste dei clienti, e quindi l'impianto non è sempre attivo. 

L'attività 2 viene svolta con normali orari lavorativi di 8 ore, per 5 giorni alla settimana. 

Viene svolta attività di manutenzione interna, con addetti ed un reparto dedicati. 

Tale attività serve soprattutto per gli impianti galvanici ed il depuratore connesso ali' attività 1 e, in caso di 
bisogno, per le attrezzature dell'attività 2 e le strutture aziendali. Il reparto manutenzione si occupa anche 
della revisione, modifica o realizzazione di parti degli impianti galvanici dell'azienda e del depuratore e di 
strutture interne dell'azienda. 

La manutenzione comprende anche attività di saldatura e verniciatura. 

La saldatura viene eseguita con saldatrici portatili ad elettrodo per circa 6-10 h/settimana. Circa il 50% di 
tale attività è dedicata alla sistemazione, riparazione ed eventualmente realizzazione di strutture interne o 
parti di impianto ad uso interno. Il restante 50% riguarda la realizzazione di strutture in carpenteria 
metallica per la produzione macchine e sistemi di taglio (Attività 2). 

La verniciatura, eseguita a pennello, è saltuaria e concerne esclusivamente sistemazione, riparazione ed 
eventualmente realizzazione di strutture interne o parti di impianto ad uso interno. 

La seguente tabella riporta i dati relativi alle capacità produttive dell'impianto relative all'anno 2004: 

N. ordine 

attività IPPC e 

non 

Prodotto Capacità di progetto 

(2004) 

(volume vasche o numero pezzi) 

Capacità produttiva dell'impianto 

Capacità effettiva di esercizio 

(2004) 

(volume vasche o numero pezzi) 
1 Zincatura 3180001 300000 I 

Nichelatura 7600 76001 

Macchine n° 55 pezzi n° 35 pezzi 
Componenti n° 6000 pezzi n° 4400 pezzi 

Nelle capacità relative all'anno 2004 non erano conteggiati 2 impianti (statico D e roto B) al momento 
inattivi e per cui non era prevista la riattivazione. L'impianto roto L non esisteva. 



Con l'installazione del roto L ed 

dell'impianto risulteranno: 

ripristino dello statico D, ancora non in produzione le capacità produttive 

Tabella B1 - Capacità produttiva 

Per rimpianto di stagnatura (roto B) la capacità di progetto si riferisce al volume globale delle vasche 

dell'impianto originariamente dedicato alla zincatura. In realtà la maggior parte di tali vasche sono vuote e 

non attivate per la stagnatura. 

Tutti i dati di consumo, produzione ed emissione che vengono riportati di seguito nell'allegato fanno 

riferimento all'anno produttivo 2004 e alla capacità effettiva di esercizio dello stesso anno riportato nella 

tabella precedente. 

I dati presenti nel documento, così come quelli relativi alle materie prime, sono però suscettibili di variazioni 

sia quantitative sia qualitative in funzione di diversi fattori, quali ad esempio: 

• richieste, da parte di clienti o del mercato in generale, di trattamenti o finiture diversi da quelli utilizzati 

attualmente 

• cambio di fornitore per motivi di prezzo o di qualità/servizio 

• presenza sul mercato di nuovi prodotti chimici ritenuti migliori o più convenienti 

• risoluzione di problemi qualitativi o di produzione. 

B.2 Materie prime 

Quantità, caratteristiche e modalità di stoccaggio delle materie prime impiegate dall'attività produttiva 

vengono specificate nella tabella seguente e riferite all'anno 2004. 

La passivazione nera è stata utilizzata per poche volte e poi la vasca è stata svuotata e il prodotto 

stoccato per futuri utilizzi. Per i prodotti relativi non è quindi indicata la quantità specifica. 

10 
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* riferita al quantitativo in kg di materia prima per tonnellata di materia finita prodotta relativa ai consumi dell'anno 2004 

Tabella B2 - Caratteristiche materie prime 

B.3 Risorse idriche ed energetiche 

Consumi idrici 

Le risorse idriche vengono prelevate dall'acquedotto comunale. 

I consumi idrici sono sintetizzati nelle tabelle seguenti: 

Come indicato nella tabella, circa il 95% per cento di acque industriali proviene da ricircolo interno, mentre 

il 5% viene prelevato dall'acquedotto. L'acqua viene scaricata al depuratore comunale, dopo trattamento in 

depuratore interno. 

Descrizione ciclo interno delle acque 

I consumi d'acqua sono rilevati e memorizzati settimanalmente. 

L'acqua prelevata dall'acquedotto passa attraverso due reti, con due contatori, separati. 

La prima rete (contatore numero 1) è di riserva, attualmente non utilizzata. 

La seconda (contatore numero 2) e quella in uso. 

Dell'acqua prelevata, la maggior parte passa attraverso 2 addolcitori (ognuno con un contatore) e viene 

utilizzata per usi industriali. 

La restante acqua prelevata, senza passare per gli addolcitori, viene utilizzata per: 

• la rigenerazione degli addolcitori stessi (contatore) 

• spogliatoi (contatore) 

• portineria/abitazioni custodi (contatore) 

• servizi igienici (circa 5 mc/g) 

• irrigazione e lavaggio strade 
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L'acqua o parte dell'acqua destinata all'irrigazione viene inviata al laghetto esterno ad uso 

esclusivamente decorativo; da qui viene poi prelevata per l'impianto di irrigazione. Non viene più 

prelevata acqua dalla Roggia Villoresi. 

Gli usi industriali sono: 

• reintegro dell'impianto riciclo acque cromiche (contatore 

• preparazione polielettrolita (flocculante per impianto di depurazione) 

• reintegro sugli impianti di zincatura e depurazione in caso di necessità (es. disponibilità di acqua 

depurata non sufficiente) 

• lavaggio di impianti e luoghi di lavoro 

• una parte (non quantizzabile con precisione) viene persa per evaporazione: nell'asciugatura dei pezzi 
a fine trattamento galvanico, per evaporazione da evapoconcentratori, per evaporazione dalle vasche 

di trattamento riscaldate. 

Produzione di energia 

Zincometal S.p.A. produce energia termica per riscaldamento degli ambienti di lavoro e per riscaldamento 

all'interno dei cicli produttivi. 

Nella tabella seguente sono elencati gli impianti utilizzati per riscaldamento. 

Non essendoci contatori specifici né del metano consumato dalle singole unità né delle loro effettive ore di 
funzionamento, non sono né noti né calcolabili il consumo di combustibile e l'energia prodotta. 

Una delle due caldaie per riscaldamento uffici (CD01) può essere commutata per riscaldare i bagni di 
zinco degli impianti roto-A e roto-L durante i mesi invernali se la temperatura scende sotto la minima 
accettabile. Poiché la reazione elettrolitica del bagno di zinco scalda il bagno stesso dopo poche ore di 
lavoro, in realtà tale utilizzo della caldaia è saltuario e limitato. 
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Sono inoltre presenti n° 17 bruciatori a metano utilizzati per gli impianti di produzione. 

Non sono presenti contatori che misurino la quantità di metano consumata 

È presente n° 1 forno elettrico per la deidrogenazione del materiale zincato. 

N. ordine 

attività IPPC 

e non 

Combustibile 

Tipologia 
Quantità 

annua 
Impianto 

Potenza 

nominale di 

targa (kW) 

Energia Termica 

Energia 

prodotta 

(KWh/anno) 

Elettrico n.d. Forno elettrico FE001 45 kW 30000 

Sono inoltre presenti n° 3 refrigeratori utilizzati per refrigerare il fluido di raffreddamento (acqua) che viene 
inviato in serpentine a circuito chiuso presenti nelle vasche di zincatura degli impianti galvanici Le vasche 
di zincatura possono lavorare tra i 18° C ed i 40° C. 
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Consumi energetici 

I consumi di energia dell'impianto (acquistata da terzi), riferiti all'anno 2004, sono sintetizzati nella tabella 

seguente: 

Per l'energia termica si utilizza esclusivamente gas metano, circa 310000 m3 per il 2004. 

I consumi specifici di energia elettrica per tonnellata di materia finita prodotta sono riportati nella tabella 
che segue (anno 2004 - dati teorici, vista l'approssimazione nella valutazione delle tonnellate prodotte) 

Tabella B4 - Consumi energetici specifici 

La tabella seguente riporta il consumo totale di combustibile, espresso in tep, e riferito agli ultimi tre anni, 

per l'intero complesso IPPC: 
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Tabella B5 - Consumi energetici specifici 

È' presente contatore UTF generale. 

B.4 CICLI PRODUTTIVI 

L'Azienda ha 2 attività principali: 

1. trattamenti galvanici 

2. produzione di sistemi e macchine di taglio per carta e materiali flessibili e relativi componenti 

Gli impianti di zincatura lavorano su tre turni, 24 ore su 24, generalmente per 5 giorni alla settimana. In 

funzione del carico di lavoro, può capitare che alcuni impianti siano fermi durante la settimana o 

viceversa che alcuni impianti funzionino per alcuni turni anche il sabato e la domenica. L'impianto di 

nichelatura e le produzioni relative all'Attività 2 lavorano con orario normale a giornata. La stagnatura è 

saltuaria, in base alle richieste dei clienti, e quindi l'impianto non è sempre attivo. 

Il reparto è costituito da: zona impianti di zincatura e stagnatura, zona impianto di nichelatura, magazzini 

grezzo e finito, depuratore, manutenzione. 

Sono presenti 7 impianti di zincatura, 1 impianto di nichelatura e 1 impianto di stagnatura. 

LAY OUT IMPIANTI 

Di seguito si riportano i lay-out degli impianti di trattamento galvanico. La successione delle vasche 

rispecchia la disposizione fisica delle stesse nei singoli impianti, non la successione delle lavorazioni che 

invece è quella indicata nei cicli di lavorazione descritti successivamente. 

Si indica anche il codice dei bruciatori presenti sulle varie vasche. 

ZINCATURA 
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ZONA CARICO/SCARICO MATERIALE DA ZINCARE 

VASCA TRATTAMENTO 

FORNO ASCIUGATURA (CON BR04) 

ASCIUGATURA A FREDDO 

G- VA01 VUOTA 

G- VA02 VUOTA 

G- VA03 LAVAGGIO PASSIVAZIONE BIANCA 
G- VA04 PASSIVAZIONE BIANCA 

G- VA05 LAVAGGIOZINCO 3° 

G- VA06 SGRASSATURA CHIMICA (CON BR02) 
G-VA07 LAVAGGIO SGRASSATURA 

G-VA08 ACIDO SOLFORICO 
G- VA09 ACIDO CLORIDRICO 

G-VA10 LAVAGGIO ACIDO CLORIDRICO 
G-VA11 SGRASSATURA ELETTROLITICA 

G-VA12 LAVAGGIO SGRASSATURA ELETTROLITICA 
G-VA13 NEUTRO 

G- VA14 2° LAVAGGIO ZINCO ACIDO 

G-VA15 1° LAVAGGIO ZINCO ACIDO 
G-VA16 ZINCO ACIDO 
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NICHELATURA 

Sigilligli 

ZONA CARICO/SCARICO MATERIALE DA NICHELARE 

VASCA 

N3 

VA08 

N3 

VA07 

N3 

VA06 

N3 

VA05 

N3 

VA04 

N3 

VA03 

N3 

VA02 

N3 

VA01 

TRATTAMENTO 

Lavaggio 

Neutro 

Lavaggio 

Nichel alto fosforo 

Lavaggio 

Nichel medio 

fosforo 

Lavaggio 

Lavaggio finale 
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N.B. vasche da VA08 a VA16 vuote, non utilizzate. 

CICLI PRODUTTIVI 

Gli impianti di zincatura e stagnatura lavorano in automatico. Gli operatori caricano i pezzi da zincare sui 

telai o nei buratti, poi i carri degli impianti, controllati tramite PLC, trasportano i telai nelle varie vasche 

secondo il ciclo di produzione previsto, descritto di seguito. Al termine del trattamento, gli operatori 

scaricano i pezzi finiti. Sono fuori linea solo le operazioni di: asciugatura barre filettate in uscita 

dall'impianto statico G; deidrogenazione materiale dagli impianti a rotobarile (operazione eseguita solo su 

alcuni specifici articoli). 

Negli impianti di nichelatura e di stagnatura, il movimento dei carri e quindi l'esecuzione del ciclo viene 

comandato manualmente dall'operatore, non da PLC. 

All'interno dell'azienda viene effettuato il recupero dello zinco acido tramite gli evapoconcentratori, 

presente solo sulle vasche zinco acido degli impianti Statico G, roto A e roto L. L'acqua dei lavaggi 

successivi al trattamento di zincatura acida viene recuperata in cascata dal 3° al 2° al 1° lavaggio e quindi 

alla vasca di zincatura, per recuperare lo zinco trascinato con i pezzi in lavorazione dalla vasca di zincatura 

ai lavaggi. Contemporaneamente, per compensare la diluizione provocata dal recupero dei lavaggi, il 

bagno di zinco viene fatto circolare attraverso evapoconcentratori (2 per ogni impianto) che lo concentrano 

tramite evaporazione. 

I bagni di zinco e quello di stagnatura non vengono mai scaricati, ma depurati e riutilizzati. 

I bagni di sgrassatura (chimica ed elettrolitica) vengono preparati in una vasca con miscelatore nel 

deposito prodotti chimici, inviate ad una cisterna e da qui alle vasche degli impianti di zincatura. 

I bagni di passivazione bianca vengono preparati in una vasca con miscelatore nel deposito prodotti 

chimici e inviati a cisternette di stoccaggio. Da qui vengono prelevati e utilizzati nelle vasche degli impianti 

di zincatura. 

Le modalità di rigenerazione per il recupero dei bagni sono descritte nel capitolo relativo al riciclo e 

depurazione. 

L'attività di verniciatura svolta saltuariamente per la manutenzione e saltuariamente per parti di macchine 

prodotte nell'ambito dell'attività 2 non è soggetta al DM 16/1/04 n° 44 (in cui potrebbe rientrare come 

attività 2 e - rivestimento di superfici metalliche) in quanto la quantità di solventi utilizzati è inferiore a 51. 

COMPOSIZIONE E CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO DEI BAGNI 

Le frequenze di rinnovo dei bagni e dei rabbocchi di prodotti indicate di seguito sono indicative, in quanto 

possono variare a seconda del tipo e della quantità di materiale lavorato e quindi dell'effettivo consumo o 
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Lavaggio 

Sgrassatura 

Chimica 

Recupero 

sgrassatura 

Lavaggio 

Addo 

Solforico 

Addo 

cloridrico 

Lavaggio 

Elettrolitica 

Lavaggio 

Neutro 

Lavaggio 

Lavaggio 

Lavaggio 

Zinco Acido 

1100 

3500 

3500 

1100 

Wv1 

3800 

3800 

1400 

1500 

1100 

1100 

1100 

1100 

1100 

16000 

sodio fluoruro 

acido nitrico 

(acqua) 

Chemetal 

Prowash 342 

Mac Dermid 

Metex PS 750 

(in alternativa a 

Chemetal 

Prowash342) 

Mac Dermid 

Cleanex Oil 49 

Soda Caustica 

(acqua) 

(acqua) 

Acido Solforico 66 

Bé 

Tensioattivo Dek 

272 

Acido Cloridrico 

32-37% 21 Bé 

(acqua) 

Prosupra 324 

Soda Caustica 

(acqua) 

Acido Cloridrico 

32-37% 21 Bé 

(acqua) 

(acqua) 

(acqua) 

T 25 Base 

T 25 Brightener 

KenleveI Booster 

Zinco in sfere 

diametro 5 cm 

Zinco Cloruro 

Potassio Cloruro 

Acido borico 

•■i!-.•}■■:■': i 

Tra 50 

e 

60°C 

Tra 20 

e 

45°C 

Tra 18 

e 

40"C 

4.6 

5.5 

6 mesi 

3 mesi 

6 mesi 

6 mesi 

2 mesi 

2 mesi 

6 mesi 

1 

settimana 

6 mesi 

1 

settimana 

6 mesi 

6 mesi 

6 mesi 

6 mesi 

NO 

1 

settimana 
NO 

NO 

NO 

1 

settimana 
NO 

2 

settimane 
NO 

NO 

NO NO 

NO 

NO NO 

NO 

NO 

NO 

1 giorno 

1 giorno 

SI1 

(aria) 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

settimana 

NO 

Smaltitor 

e esterno 

autorizzat 

0 

Residui a 

smaltitore 

estemo 
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